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CELLULE ABITATIVE DI ACCOGLIENZA PER I GIOVANI OSPITI 
DELL’EXPO 2015

Qualità nella temporaneità

- Concezione progettuale

Lo scopo principale del progetto è quello di unire il tema della 
temporaneità dell’abitare con quello della qualità. Le cellule 
abitative sono progettate con lo scopo di garantire uno spazio del 
vivere temporaneo caratterizzato da un’alta qualità costruttiva e 
del comfort interno.
Il tema dell’ambiente viene affrontato in prima istanza tramite 
un’accurata scelta dei materiali e delle tecnologie utilizzate per 
costruire le singole cellule abitative. Il materiale più adatto per la 
costruzione della struttura e delle rifiniture è stato il legno per le 
sue caratteristiche di ecosostenibilità, isolamento, estetica e 
facilità di riciclo una volta giunto al termine della sua funzione. 
Sia la struttura che le rifiniture interne sono state realizzate con 
diverse tipogie di legnami. In più è stato pensato a come queste 
cellule possono essere combattere “attivamente” l’inquinamento 
di una metropoli come milano. Per questo motivo la scelta dei 
pannelli di tamponamento è ricaduta su delle sottili lastre 
composite in titanio con trattamento fotocatalitico in grado di 
produrre ossigeno a contatto con gli agenti inquinanti. Inoltre, per 
ridurre ulteriormente l’impatto delle cellule abitative, esse sono 
rese energeticamente autosufficienti dai pannelli fotovoltaici 
integrati nella copertura.
Un’alta necessità è quella di combattere l’inquinamento acustico, 
caratteristica dominante dei luoghi dove sono stati inseriti gli 
aggregati abitativi. Per minimizzare l’impatto acustico all’interno 
delle cellule è stato progettato un pacchetto murario che, grazie a 



tre strati (pannello esterno, isolante a media densità e pannello 
interno in legno) e alle intercapedini d’aria, permette di 
raggiungere tale obiettivo.

- Scelta dei contesti

Il bando richiedeva che venissero sperimentate nuove possibilità 
urbane in contesti oggi considerati marginali ed estremi: in base 
a questo criterio sono stati presi in oggetto alcuni contesti, più o 
meno periferici, in prossimità di nodi infrastrutturali cruciali 
nell’ottica dell’Expo 2015. Sono stati privilegiati i luoghi in 
prossimità di stazioni ferroviarie o capolinea delle linee 
metropolitane per mettere maggiormente l’importanza dell’utilizzo 
dei mezzi



pubblici in ambito urbano, soprattutto in relazione ad un evento 
importante come l’Expo. Nello specifico sono stati affrontato un 
contesto relativo all’aeroporto di Linate (futuro capolinea della 
M4), lo spazio antistante la stazione Centrale (Piazza Duca 
d’Aosta) e un contesto di margine antistante la stazione FS di 
Milano-Rogoredo. Si tratta di luoghi esemplificativi della 
soluzione progettuale adottata ma la concezione delle cellule 
abitative e della loro ripetitibilità sono potenzialmente applicabili a 
qualsiasi contesto urbano ritenuto adatto.



- Concezione tipologica

La forma geometrica sulla quale si basa il progetto della singola 
cellula abitativa e che ne caratterizza l’aspetto è il cubo. La 
singola cellula appare quindi come quadrata sia in pianta che in 
prospetto e ciò permette di avere la massima flessibilità in pianta. 
Sono state progettate cinque cellule base della superficie di 7.5 
mq che, unendosi tra di loro, danno vita alla cellula vera propria.



Le cinque cellule base sono quelle a destinazione bagno , 
cucina, soggiorno, camera da letto alle quali si aggiugono la 
cellula con destinazione libera, intesa come spazio aggregativo 
supplementare a disposizione degli abitanti. Al fine di rendere 
ancora più flessibili gli alloggi, nel caso di cellule adiacenti è 
possibile separare lo spazio tra le due o, al contrario, renderlo 
unitario tramite delle porte scorrevoli.

- Concezione tecnologica

La struttura verticale della cellula è composta da pilastri 
cruciformi composti da quattro ali a forma di L in legno. I pilastri 
sono collegati tra di loro tramite una struttura orizzontale, 
anch’essa in legno, assemblata in modo da accogliere al suo 
interno il pannello isolante e alla quale vengono ancorati i 
pannelli di rivestimento sia interni che esterni. Al

fine di aumentare ulteriormente il comfort termico e soprattutto 
acustico all’interno delle cellule abitative è stato inserito uno 
strato isolante anche nell’orditura del solaio, realizzata tramite un 
graticcio ligneo.



I pannelli opachi di chiusura sono delle innovative lastre 
composite in titanio con trattamento fotocatalitico in grado di 
produrre ossigeno a contatto con gli agenti inquinanti. Questi 
pannelli lasciano anche totale libertà espressiva, poiché sono 
colorabili secondo un’ampia gamma di tonalità. Al posto dei 
pannelli opachi è possibile inserire, senza alcuna modifica della 
struttura, dei pannelli vetrati scorrevoli (con la funzione di 
ingresso o fonte di luce). Alla struttura principale sono 
appoggiate due travi che sorreggono i pannelli di copertura 
autoportanti composti da due strati metallici contenenti, in 
maniera solidale, uno strato isolante di schiuma poliuretanica. 
Sulla lamiera esterna, in corrispondenza della superficie piana 
compresa tra le greche, viene disposta una lamina fotovoltaica a 
film sottile.
Infine il pavimento è costituito da listoni di parquet in bambù, 
materiale solido, resistente e facilmente rinnovabile.



- Elenco dei materiali utilizzati nel progetto

Travi di appoggio: Legno strutturale

Struttura verticale ed orizzontale: Legno strutturale

Pannelli isolanti: Pannello rigido in lana di roccia a media densità 
non rivestito, per l’isolamento termico e acustico (spessore 5 cm 
nel pacchetto parete, 7 cm nel pacchetto solaio).

Pannelli di rivestimento esterni: Pannello composito in titanio con 
trattamento fotocatalitico (sp. 0,4 cm)



Pannelli di rivestimento interni: Pannelli composti da assi in legno 
di abete (sp. 3 cm)

Pavimenti interni: Listoni di parquet in bambù

Copertura: Pannello coibentato autoportante composto da due 
strati metallici contenenti, in maniera solidale, uno strato isolante 
di schiuma poliuretanica. Sulla lamiera esterna, in 
corrispondenza della superficie piana compresa tra le greche, 
viene disposta una lamina fotovoltaica a film sottile.



- Foto del plastico – scala 1:20




